

…allora si aprirono loro 

gli occhi e lo riconobbero
NON TEMERE

1. Non temere Maria perché hai trovato grazia presso il tuo Signore 

che si dona a te.

Rit. Apri il cuore, non temere, Egli sarà con te.

2. Non temere Abramo la tua debolezza, padre di un nuovo popolo, 

nella fede sarai. Rit.
3. Non temere Mosé se tu non sai parlare, perché la voce del 

Signore parlerà per te. Rit.
4. Non temere Giuseppe di prendere Maria, perché in lei Dio 

compirà il mistero d’amore. Rit.
Salmo 27
Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore? 

Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere. 
Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; se contro di me divampa la battaglia,anche allora ho fiducia. 
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario. 
Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura. mi nasconde nel segreto della sua dimora, mi solleva sulla rupe. E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano; immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, inni di gioia canterò al Signore. 

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 

Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; 
il Tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, ma il Signore 

mi ha raccolto. 
Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, 
a causa dei miei nemici. 
Non espormi alla brama dei miei avversari; contro di me sono insorti falsi testimoni 
che spirano violenza. Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 
COLUI CHE CI PRECEDE CI CONOSCE

 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino? ”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni? ”. Domandò: “Che cosa? ”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 
Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. ( Lc 24, 13- 24)

SE VUOI CAPIRE APRI IL CUORE ALLA PAROLA

Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria? ”. E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.

RESTA CON NOI SIGNORE

Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture? ”. (Lc 24,28-32)
VOGLIO VEDERE IL TUO VOLTO

La mia preghiera voglio innalzare a Te che sei il mio Signore, Tu tanto atteso da tutte le genti ora sei qui in mezzo a noi.

Nel Tuo santo tempio  innalzo le mie mani verso Te, Gesù, apri i miei occhi, Signore (2)

Guida i miei passi con la Tua luce, voglio seguirti Signor, tocca il mio cuore e le mie labbra per annunciare il tuo amor. 

Apri i miei occhi, Signore, apri i miei occhi, Signore, apri i miei occhi, Signore, voglio vedere il Tuo volto.

L’AMORE SI MANIFESTA

Testamento di una madre

Tanto tempo fa, in un paese molto lontano, viveva una madre con i suoi tre figli. Ogni giorno dedicava loro tutto il suo tempo per manifestare  il suo amore. Infatti, ogni suo gesto, anche il più semplice, diventava un vero dono. Li guidava con la parola, con l’esempio, con la sollecitudine costante; li esortava alla tolleranza, al perdono, a intessere relazioni sane e costruttive. Con il passar del tempo i tre ragazzi crebbero e ciascuno formò una nuova famiglia. Il tempo aveva coperto il capo della donna di  capelli bianchi e il suo viso era solcato da profonde rughe, ma ella non perdeva nessuna occasione per continuare a seminare, nel cuore di quelli che l’avvicinavano, semi di speranza, di amore ablativo.

Arrivò il giorno più triste della sua vita. I tre figli, che tanto amava, litigarono, e per giorni, non si rivolsero la parola.

Nel suo cuore si aprì una profonda ferita. Tutto ad un tratto le sembrò inutile aver vissuto, ”sprecando “ ogni attimo della sua vita per amore e dai suoi occhi sgorgarono fiumi di lacrime.

Lei, non si era data mai per vinta quindi, presa dalla tenacia che la caratterizzava, mondò a chiamare i figli.

La  sera successiva, verso l’imbrunire, si ritrovarono tutti seduti  intorno al tavolo della cucina.

La madre apri il tovagliolo che si trovava sulla mensa e prese una pagnotta di pane. Poi con voce tremula sussurrò: - Figli miei, sento che è quasi giunto il momento di ricevere il premio che il Signore mi ha preparato, lo ringrazio per tutto ciò che mi ha donato attraverso il vostro amore. Questa sera vi ho qui convocati per esprimervi la mia ultima volontà: il mio testamento. 

Gli occhi dei tre manifestarono lo stupore per le parole ascoltate, ma nel contempo si riempirono di lacrime. Intanto la donna prese il pane, lo spezzo in tre parti, ne pose ciascun pezzo in un fazzoletto e lo consegnò ad ogni figlio e proseguì con voce decisa e ferma: - Ogni volta che vorrete ricordare tutto il bene che vi ho voluto e tutto ciò che vi ho insegnato, aprite questo fazzoletto e guardate questo tozzo di pane. Si manifesterà, come vivo, il mio amore per voi e troverete la forza per riprendere il cammino e non smarrirvi. I tre giovani,alzando lo sguardo incrociarono ciascuno il volto della madre poi quello dei fratelli e, in un impeto d’amore, si ritrovarono abbracciati. Fu il primo miracolo di quel tozzo di pane.                                                                                          

Preghiamo

“Rimani con noi, Signore!. E’ l’invito dei due discepoli trasformati dalla Parola; è il grido di noi tutti che Ti vogliamo vicino; è la preghiera della Chiesa che implora continuamente la Tua presenza. Non possiamo fare a meno di Te. Anche la nostra vita ha nostalgia di Te. Rimani con noi, anche quando i nostri occhi non Ti vedono; rimani con noi per guidarci sul retto cammino, anche quando andiamo in cerca di altre strade. Rimani, Signore, rimani sempre con noi per infonderci speranza, per lenire i nostri dolori, per asciugare le nostre lacrime, per fasciare le nostre piaghe. 

Resta con noi, perché possiamo vivere con Te!  Amen!
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